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l'INTERNAZIONALE REAZIONARIA 

Anche i democristiani di Praga 
puntano sull'aiuto straniero per 
ostacolare la riforma agraria e 
industriale. 
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INTERVISTA CON TOGLIATTI SULLE RELAZIONI ITAL0-S0VIET1CHE 

Le dichiarazioni del conle Storca 
denunciano la sua politica di parte 

Palazzo Chigi ha sollevato pregiudiziali solo contro l'URSS, mentre nel 
caso degli S.ll. ha latto più di quanto tosse previsto dal trattato di pace 

TI conte Carlo Sforza. In risposta 
al le nostre crit iche alla sua politica 
verso l'Unione Sovietica, ha fatto 
a un giornale della sera alcune di
chiarazioni che, per la loro gravità, 
richiedono una ribposta completa e 
adeguata. Ci s iamo perciò rivolti al 
compagno Togliatti, che è Vice pre
sidente della Commissione della Co
st i tuente per i Trattati internazio
nali, e prima di Lutto gli abbiamo 
demandato che cosa pensa dell ' invi
to che Sforza rivolge al comunisti , 
di intervenire presso il governo de l 
l 'Unione Soviet ica per avviare le 
trattative tra i due paesi. 
• — Penso a questo proposito, — ci 
ho detto Togliatti, — che il conte 
Sforza, cmne tempre, manca di pu
dore. Sono passati pochi giorni dac
ché tutta la stampa governativa, ivi 
compresa quella del partito cui ap
partiene il ministro degli esteri, ha 
scatenato una furiosa campagna 
contro di noi accusandoci di condur
re « trattative private » col governo 
jugoslavo per trovare una soluzione 
del problema di Trieste migliore di 
quella eh'è stata data ad esso per 
volontà degli anglo-americani. E ora 
Sforza et invita a condurre noi, co
me partito, m trattative private « con 
l'Unione Sovietica! Lasci il posto di 
ministro degli esteri a qualcuno che 
meglio di lui sappia comprendere e 

. difendere la sovranità, la dignità e 
gli interessi del Paese, e questi cer
tamente saprà anche con la Unione 
Soviet ica condurre negoziati pro
ficui. 

L a n a v i a m e r i c a n e 

— Ma perchè parli di sovranità? 
— Parlo di souranifà perchè vor

rei ricordare al conte Sforza che 
egli sino ad ora sì è dimenticato di 
comunicare agli italiani per quanti 
mes i od anni e a quali condizioni e 
con quali diritti le navi da guerra 
americane stazioneranno nei nostri 
porti e se ne serviranno come base 
per la loro attività, che è attività, o 
di minaccia contro l'Unione Sovie
tica, o di minaccia contro altri pac
ai la cui amicizia pure è all'Italia 
necessaria, o tutte a due le cose 
assieme. • 

— Questa però è una quest ione 
so lo indirettamente collegata con 
quella che c i interessa. 

— Senza dubbio, ma in politica 
attera tutto si collega. ' 

— Il Conte Sforza però dice che 
egli era disposto ad aprire nego
ziati commercial i con l 'Unione S o 
vietica, ma non ha potuto farlo per 
chè l'Unione Soviet ica avrebbe so l 
levato la quest ione del le riparazioni 
dovute dall'Italia secondo il tratta
to d i pace . 

• V i c i n o a l c u o r a » 

— Io ignoro come stanno le cose. 
Iwi dichiarazione di Sforza, però, lo 
smaschera definitivamente come uo
mo che non fa gli interessi del pae
se in modo imparziale, ma si com
porta verso l'una o l'altra delle 
grandi potenze in modo diverso, a 
seconda che questa potenza è vici
na o no, diciamo, al suo cuore. 

E qui mi riferisco al modo come 
. tono state condotte le trattative con 

gli Stati Uniti quando vennero re
golate le pendenze economiche tra 
VJtalia « quel paese. Noi avevamo 
verso l'America dei crediti, degli in
genti crediti, che sa l irono a centi

naia e centinaia di miliardi, per mo
tivi diversi (risarcimento di danni 
arrecati dalle truppe americane. 
forniture, macchinari asportali, ecci
ti compagno Longo aveva tentalo di 
fare un calcolo di quei nostri cre
diti, e questo senza alcuno spirito 
malevolo, ma unicamente perchè 
ritenevamo che verso tutti i paesi 
con ì quali vogliamo essere amici 
l'interesse nostro deve essere fatto 
strettamente valere. Ma quando nel
la Commissione degli esteri abbia
mo chiesto in merito precisazioni, 
e cioè abbiamo chiesto ci si dicesse 
quali erano i crediti italiani e co
me si era arrivati a farli valere, che 
cosa ci è staio risposto, da De Ga-
speri e da Sforza? Ci è stato rispo
sto che era inuti le ponessimo quella 
domanda, perchè gli Stati Uniti si 
erano riferiti a un articolo del trat
tato, applicando il quale quei cre
diti venivano a essere cancellati. 

L'applicazione di quell'articolo ci 
costava, ripelo, centinaia di miliardi, 
i quali costituivano, di fatto, vere e 
proprie riparazioni che pagavamo 
all'America. Ma Sforza ci disse che 
quel punto di vista era stato da luì 
accettato senza discussione, il che 
vuol dire che a pagare, di fatto, le 
riparazioni all'America egli non ha 
fatto obiezioni di sorta. 

Il c a s o d e l l ' E g i t t o 
Un altro esempio. All'Egitto, a 

cui del resto l'Esercito italiano non 
aveva arrecato nessun danno, sono 
stati pagati, se. non erro, una venti
na di miliardi, per riparazioni, 
quantunque il trattato di pace non 
ne facesse parola, cioè non ci ob
bligasse a pagarli. E ora Sforza si 
presenta come l'uomo che di tratta
tive su riparazioni non vuol sentir 
parlare. E' evidente che egli vuol 
prendere in giro l'opinione pubblica. 

E badate, lo non so se è vero che 
il governo sovietico ubbia cliiesto 
il pagamento anlicli-ato delle ripa
razioni assegnale dal trattato, come 
ha detto Sforza, probabilmente di
cendo cosa inesatta; e nemmeno af
fermo che tutte le riparazioni pre
viste dal trattalo debbano essere 
senz'altro pagate, come ha fatto in 
sostanza Sforza nel confronto degli 
Stati Uniti rinunciando a fare va
lere il nostro credito, o come ha 
fatto con l'Egitto, pagando in que
sto caso ciò che nemmeno il trattato 
prevedeva. Dico solo che Sforza sol
leva questa questione nei confronti 
dell'Unione Sovietica mentre non 
l'ha sollevata negli altri casi in cui 
avrebbe potuto e dovuto, anzi, men
tre, nei confronti dell'Egitto, ha pa
gato riparazioni che non eravamo 
affatto tenuti a pagare. E questo 
qualifica molto bene la sua poli
tica ». 

LA CECOSLOVACCHIA DIFENDE LE SUE CONQUISTE DEMOCRATICHE 

Comunisti e socialisti solidali 
per un nuovo governo Gottwald 

11 proclama del Partito Comunista alla Nazione - La radio america
na aveva annunciato la crisi alcune ore prima che scoppiasse 
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Clement Gottwald. Presidente del 
Consiglio della Repubblica, ha 
diretto la politica cekoslovacca 
nella grande opera di ricostru

zione del Paese 

Palmiro Togliatti e Pietro Nenni candidati 
nella lista del Fronte Democratico a Roma 

Gli altri candidati per la Circoscrizione laziale - Rappresentanti del PCI, del PSI, 
della Alleanza Repubblicana, della Democrazia del Lavoro, del Movimento Cri
stiano per la pace, e indipendenti - Le prime indiscrezioni sui collegi senatoriali 

Appello del Fronte Il Comitato del Fronte Democra
tico Popolare de l Lazio ha ieri mat 
tina presentato la lista dei candi
dati alla Camera Legislat iva per la 
circoscrizione di Roma (la quale 
comprende l a città di Roma e il 
Lazio ad eccezione di Riet i ) . - - •• 
- Nel la lista figurano 1 nomi del 

compagni Palmiro Togliatti e Pietro 
Nenni. - -" . - -. 
' Ecco l 'elenco completo nel quale, 
secondo quanto è stato deciso dal 
Comitato nazionale del Fronte, i 
candidati cono presentati in ordine 
alfabetico.- . 

1. A L E S S A N D R I N I A D A , 
profes soressa ' ( M o v i m e n t o 
Cr i s t iano per l a p a c e ) . 

2 . A M A R I C C I O D O A R D O , 
coopera tore ( D e m o c r a z i a 
d e l L a v o r o ) . 

3 . A Z Z I A R N A L D O , g e n e r a -
. l e ( A l l e a n z a R e p u b b l i c a n a ) . 

4 . B O N A C C O R S I S A L V A T O 
R E , e l e t t r o t e c n i c o ( A l l e a n 
za R e p u b b l i c a n a ) . 

5. B O N T E M P E L L I M A S S I M O , 
scr i t tore ( I n d i p e n d e n t e ) . 

6. B O R G O N I A N T O N I O . r«or-
na l t s ta ( P . S . I ) . 

7. B U S C H I N A Z Z A R E N O , 
s i n d a c a l i s t a ( P . S . I . ) . 

8. C A P O G R O S S I S A L V A T O 
R E . c o n t a d i n o f P . C . I . ) . 

9. CINGI A R I R O D A N O M A 
R I S A , casa l inga ( P . C . I . ) . 

In agosto Assemblea a Varsavia 
di giovani di tutto il mondo 

La decisione della federazione Giovanile Mondiale 
Protesta contro la condanna di tre antifranchisti 

Trna conferenza mondiale della gio
ventù lavoratrice si terra al primi 
del prossimo mese di agosto a Var
savia — ha decido 11 Comitato Ese-
eutfpo della Federazione Mordiate 
della Gioventù democratica nella sua 
seduta di Ieri. Ogni paese vi parte
ciperà con una larga rappresentanza 
dell* proprie forze giovanili del la . 
VOTO ed anche con rappresentanti dei 
sindacali 

Numerosi membri dell'Esecutivo 
torto Intervenuti nella discussione per 
definire la esatta fisionomia della 
Conferenza. I delegati cinese ed In
diano hanno sottolineato la necessità 
che la conferenza non abbia 11 ca
rattere di manifestazione Intemazio
nale. ma mondiale: non »ia cioè sol . 
tanto un convegno In cui ! delegai* 

10. D E S A N T T S D A R I O , m e -
dico ( P . S . I . ) . 

11 . D I B I A S I O M A R I A N O , In
t e r n a n t e ( P . C . I . ) . 

12. E M A N U E L L I D O M E N I C O , 
m e d i c o ( P . C X ) , 

13. F R A J O L I C O S T A N Z O , a v 
v o c a t o ( P . S . I . ) . 

CITTADINI 

H FRONTE DEMOCRATICO 
HA BISOGNO 

D R VOSTRO CONTRIBUTO ! 
RICORDATI! CHB LA COVFTN-
DUSTHIA HA STANZIATO 3 MI. 
UAKDI PER APPOGGIARE LE 

U S T E DI DESTRA. 

K R l à DEMOCRAZIA 
PER H LAVORO 

LA PACE E LA LIBERTA' 
SOTTOSCRIVETE 

E FATE SOTTOSCRIVERE! 

di un certo numero di paesi portano 
le loro esperienze, ma possa espri
mere la volontà unitaria di tutta la 
gioventù del mondo di lottare assie
me per la pace e per la liberta. 

L'Esecutivo ha terminato prima del 
tempo 1 suol lavori odierni per per
mettere al delegati che devono re
carsi a Milano. Varese e Bari di par. 
tire In tempo per trovarsi domani 
alle manifestazioni delle Avanguardlt 
Garibaldine. 

Prima di chiudere la seduta il Co
mitato ha votato un o d g . di prote
sta contro la condanna a morte, pro
nunciata dal Tribunale di Barcellona. 
a carico del giovani spagroli Nomen 
Mestres. Wilson Battlet e Carlos Mar-
Unez ed ha deciso di Inviare una 
delegazione al Ministro degli Esteri 
per richiederne l'Immediato interven
to a favore del condannati. 

L'Esecutivo ha Invitato I giovani 
« democratici • di tutto 11 mondo ad 
esprimere la loro protesta con tutti 1 
mezzi. 

La pronlena di un ferroviere 
evita il wkitfo di ma éomi 
MILANO. 31. — SUmane nel presa t 

della stazione di Varendon tale Car
lotta Purinl. di anni 43, al soprag
giungere di un treno delle Ferrovie 
Nord si sdraiava sul binari con l'evi
dente proposito di farsi travolgerà. 

Per la promezza del macchinista. 
Il convoglio ha potuto essere arre
stato proprio nel momento In cui le 
ruote del carrello anteriore avevano 
già sfiorato 11 corpo della donna. S u . 
blto soccorsa dal personale, la Purinl. 
che nella paurosa avventura aveva ri
portato s o u n t o una abrasione al cuoio 
capelluto non ha voluto spiegare t 
motivi che l'avevano spinta al gesto 
disparata. 

14. G A E T A N I N O , pubbl ic i 
s ta ( P . S J - ) . 

15. G A Z Z O N I U M B E R T O , a v 
v o c a t o ( P . D X . ) . 

16. I N G R A O P I E T R O , g i o r n a l i 
s ta ( P . C . L ) . 

17. L I Z Z A D R I O R E S T E , s inda
cal i s ta ( P . S . I . ) . 

18. L O R D I A C H I L L E , pro fe s 
s o r e ( P . D X - ) . 

1S. M A R Z I D O M E N I C O , a v v o 
c a t o ( P . C X ) . 

2 0 . M A Z Z O N I L E O N C I N I E L 
D A , profes soressa ( P . S . L ) . 

2 1 . M E R C A T E L L I I V A N , Inge
g n e r e ( A l l e a n z a R e p u b b l i 
c a n a ) . 

2 2 . M O L I N A R I P O M P I L I O . 
opera io ( P . C X ) . 

2 3 . M O R B I D I L E T O , pro fe s so 
r e ( P C X ) . 

2 4 . N A T O L I A L D O , m e d i c o 
( P . C X ) . 

2 5 . N E N N I P I E T R O ( P . S X ) . 
26 . N I C C O L A I A D E L M O , a v 

v o c a t o ( P . S X ) . 
27. O C C H I U T O L U I G I , o p e 

ra io ( P . S X ) . 
28 . O N E S T I CLTTO, ar t ig iano 

( P . S X ) . 
29 . P R O P E R Z I A L D O , i m p i e 

g a t o ( P . C X ) . 
3 0 . P U C C I R E N A T O , i m p i e g a 

t o ( P . C X ) . 
3 1 . S C A L A G I U S E P P E , a v v o 

c a t o ( P . S X ) . 
3 2 . S I L V E S T R I R A O U L , a v v o 

ca to ( P . C X ) . 
3 3 . S M I T H T O M A S O , g i o r n a l i 

s ta ( I n d i p e n d e n t e ) . 
3 4 . T O G L I A T T I P A L M I R O 

( P . C X ) . 
3 5 . T O M M A S I N 1 A N G E L O , a v 

v o c a t o ( P . S X ) . 
3 6 . T U R C H I G I U L I O , o p e r a i o 

( P . C X ) . 
3 7 . V E C C H I E T T I T U L L I O . 

pubbl ic i s ta ( P . S X ) . 

P e r quanto riguarda i candidati 
senatori che s i presenteranno nelle 
diverse circoscrizioni del Lazio, da 
indiscrezioni trapelate si apprende 
che per il P .CI . si presenteranno 
tra g u altri 11 compagno Ambrogio 
Oonini. Ambasciatore d l t a l i a a 
Varsavia e il compagno Cesare Mas-
slni. Segretario generale del la Ca
mera del Lavoro di Roma. Per II 
P.S.I. s i presenteranno candidati i 
compagni Grisolia Domenico, Nitt! 
Fausto. Berl inguer Mario. Alberti 
Giuseppe. 

P e r gli altri partiti e moviment i 
aderenti a l Fronte e per gli Indi
pendenti si apprende tra l'altro che 
Mario Man tesi cara candidato per 
U M « n o M o t o Cristiano de l la Paca . 

• La • Presidenza ed il Comitato 
Esecutivo del Fronte Democratico 
Popolare di Roma e de l Lezio, r iu
niti ieri in ceduta plenaria, hanno 
approvato la lista dei candidati 
alla Camera Legislativa ed hanno 
deliberato di presentarla nella stes
sa giornata. 

La lista del le candidature al Se 
nato sarà presentata nel corso della 
filiUmana entrante. • 

Fissato quindi il programma dei 
Fronte, la Presidenza e il Comitato 
Esecutivo hanno deciso di lanciare 
il seguente appello ai cittadini di 
Roma e del Lazio: 

«• Il 2 giugno 1946 quando la mag
gioranza dei cittadini di Roma e 
delle prot incc votò per la Repub
blica, e per i grandi partiti legali 
alle masse popolari, VII giugno 
1946 quando Roma, con la grandio
sa ed energica manifestazione di 
Piazza del Popolo, costrinse il re 
di maggio e la sua corte di latifon
disti, finanzieri, grossi industriali 
ad abbandonare il Quirinale, — il 
popolo fo l le fermamente che Re
pubblica, governo democratico. Co
stituente, significassero profonde 
riforme economico-sociali, salva
guardia dell'indipendenza nazionale, 
mantenimento della pace; volle 
fermamente che Roma ed il Lazio 
uscissero dallo stato di miseria e 
di arretratezza in cui il p r e p o r r e 
di - duecento famiglie di principi, 
mercanti, banchieri, le avevano co
strette per sì lungo tempo. 

Oggi i pericoli di guerra, l'in
flazione, il sabotaggio dell'econo
mia nazionale minacciano la liber
tà e l'indipendenza d'Italia. 

Le forze che hanno tradito, con 
il fascismo e la guerra, la nazione, 
credono giunto il momento di ope
rare sempre più apertamente per 
ostacolare ed impedire il rinnova
mento della vita politica ed econo
mica in Italia. 

Di chi la colpa? I fatti tarlano 
chiaro. 

De Gasperi, nel maggio 1946 ella 

Basilica di Massenzio, manifestò 
apertamente - la sua sfiducia alle 
forze del popolo, e non ammise-U. 
storica necessità di rovesciare la 
monarchia fascista, 

La Democrazia Cristiana, nel no
vembre 1946, sabotò co3cicnicmenle 
la formazione di una Giunta Capi
tolina che confermasse Vanità di 
intenti e di azione delle forzt: de
mocratiche. 

I gruppi dirigenti la Democrazia 
Cristiana nell'ottobre 1947, quando 
il popolo ramano confermò ancor 
più chiaramente la sua fiducia nel 
Blocco del Popolo, non solo respin
sero 1'inrifo drl Blocco a gover
nare insieme il Campidoglio, ma 
formarono la Giunta insieme con 
(Continua In 2-a pag., (.a colonna) 

PRAGA. 21. — La crisi governa
tiva cecoslovacca ha messo in agi
tazione la - Voce dell'America - la 
trasmissione che il Dipartimento di 
Stato dedica con particolare cura 
ai paesi di nuova democrazia e 
all'Unione Sovietica. 

Questa mattina il corrispondente 
della . .Columbia Broadcasting Sy
stem ». di N e w York, Edward 
Murrov, ha telefonato d'oltre 
Atlantico al Ministro degli Esteri 
Jan Masaryk che gli ha detto: 
«. Certamente, noi siamo in crisi. 
Ma anche altri go \ern i lo sono, 
perchè dunque noi non potremmo 
esserlo? Non dimenticate che sia
mo un popolo bene organizzato ». 

La « Voce dell'America » 
A dire il vero gli americani han

no più d'una ragione per essere 
preoccupanti più forse di quanto ne 
abbiano i ministri dimissionari dei 
partiti nazional-socialista, cattolico 
e democratico slovacco. La scoper
ta del complotto contro la Repub
blica che ha portato alla crisi del 
gabinetto, ha scoperto il gioco sfac
ciato degli agenti americani in 
Cecoslovacchia. E' u n fatto che le 
dimissioni dei tre Ministri del 
blocco americano sono state an
nunciate dalla « V o c e dell'Ameri
ca » in lingua ceca prima ancora 
di essere rese pubbliche a Praga. 

Questa mattina il Primo Ministro 
Gottwald ha parlato molto fran
camente al popolo nella piazza del 
vecchio quartiere della città di 
Praga per illustrare i fatti che 
Hanno generato l'attuale crisi e 
per denunciare la politica di sabo
taggio dei partiti nazionalsocialista 
cattolico e democratico-slovacco 
contro la riforma agraria e indu
striale. 

Nella nottata era caduta molta 
neve. Ciò nonostante numerosi cor
tei con le bandiere rosse in testa 
sonno affluiti verso la Piazza della 
Città Vecchia ove avrebbe parlato 
il Primo Ministro. 

. // discorso di Gottwald 
• Gottwald ha iniziato il suo di

scorso poco dopo le dieci: le sue 
parole sono state radiotrasmesse in 
tutte le fabbriche dove il lavoro 
è stato sospeso. 

Il Primo Ministro ha ricordato 
come i tre ministri dimissionari si 
opponessero al proseguimento del
l'inchiesta che il Ministro dell'in
terno Mozeks aveva ordinato sul 
vasto m o \ i m e n t o di sp iomggio che 
la reazione interna e straniera ha 
diffuso nel paese. 

.< E' ormai evidente, ha detto 
Gottwald, che gli attacchi mossi da 

autorevoli uomini politici contro il 
corpo della polizia di sicurezza 
avevano lo scopo di occultale la 
esistenza di tuie movimento di spio
naggio.. . Per questo il partito na
zional-socialista aveva chiesto che 
non si nominassero comunisti ai 
posti direttivi della polizia Di 
questa richiesta anticostituzionale il 
Ministro dell'Interno non ha tenuto 
alcun conto 

« E* stato questo il pretesto del le 
dimissioni dei Ministri dei tre par
titi, ma la vera ragione delle loro 
dimissioni è che la reazione interna. 
sostenuta da quella estera, vuole 
ostacolare l'opera costruttiva del 
Governo, impedire che venga ap
provata una costituzione democra
tica e spezzare i legami di amicizia 
fraterna con l'URSS » 

In serata il Presidium del Partito 
comunista cecoslovacco ha emesso 
un ordine del giorno in cui di fron
te alla improvvisa crisi che si è vo
luta scatenare nel paese da parte 
dei psrtitl del blocco americano e 
che mette in pericolo le conquiste 
della Repubblica, ordina la mobili
tazione immediata di tutte le forze 
lavoratrici per sostenere il Gover
no 

Per la difesa del Fronte 
Comitati di azione in difesa del 

Fronte Nazionale si vengono for
mando numerosi nelle città e nelle 
campagne del Paese. Il Fronte sta 
così ricevendo nuovo impulso e imo-
va forza direttamente dal popolo. 

Il Partito socialdemocratico si è 

associato al partito comunista nella 
difesa degli i n t e r e s t popolari del 
Fi onte. 

Una lettera è fitata inviata da 
Gottwald di Presidente della Repub
blica Benes in cui si afferma che 
la sola via democratica costituzio
nale e parlamentare per risolvere 
la crisi è rappresentata dall'accetta
zione delle dimissioni dei ministri 
che hanno tradito il mandato de l 
popolo. « In conformità ai desideri 
chiaramente espressi dal popolo, 
alla costituzione e agli usi d e m o 
cratici. continua la lettera, il Pres i 
dente dovrebbe iniziare immediata
mente i negoziati per colmare i vuoti 
causate dalle dimissioni. Noi s iamo 
convinti che il Partito socia ldemo
cratico troverà necessario rimanere 
al governo accanto al Partito comu
nista, nell'interesse della realizza
zione del programma governativo e 
della normalità parlamentare. In 
un'altra lettera indirizzata al l 'ese
cutivo del Partito socialdemocratico 
cecoslovacco, Gottwald afferma che 
spetta ai due Partiti la responsabi
lità di garantire lo sviluppo p a l i 
fico della Repubblica e del socia l i 
smo. I Ministri dei Partiti nazional
socialista, democratico slovacco e 
cattolico c h c hanno presentato l e 
dimissioni perchè implicati ne l 
complotto contro la Repubblica. 
non dovranno tornare al governo 

Il Presidente della Repubblica è 
partito in serata, dopo' avere rice
vuto Gottwald, per la 6ua casa di 
campagna senza avere ancora dec^o 
nulla sulla crisi. 

M. MARIANO 

Rivelazioni sul complotto 
dello spionaggio americano 
. PRAGA. 21. — Il Ministero degli 
Interni e il Ministero della Difesa Na
zionale cecoslovacchi rivelano In un 
comunicato comune che 1 Partiti del 
Blocco reazionario (cattolici popolar*. 
democratici slovacchi e nazional-so
cialisti) tentavano di proteggere una 
vasta organizzatone di spionaggio 
che svolge da due anni le sue atti
vità In danno della Cecoslovacchia. 

La storia rimonta a! 1939 quando 
un certo Pravomlr Relchl, spia ame
ricana. fu condannato all'ergastolo in 
Russia per attività sovversive. Dada 
sua pneione 11 Relchl si Iscriveva vo
lontario nel reparti cecoslovacchi che 
si andavano fermando sotto l'egida 
dell'Unione sovietica — ma evidente
mente non sia per combattere inp 
bensì per spiare. 

Egli si abboccava quindi con altri 
elementi si soldo dello straniero che 
stavano raccogliendo materiale anU. 

I DEMOCRISTIANI PAGANO II. IRAPIMENTO DFLLE 10R0 PROMESSE 

Il governo d. e. della Sicilia cade 
condannato per 59 voti contro 19 

PALERMO. 21. 
Con 59 voti contro 19 l'Assem

blea regionale sici l iana ha respin
to l'o.d.g. di fiducia ad Alessi pre
sentato dai deputati della Demo
crazia Cristiana. Al le ore 23,13 i l 
governo Alessi è caduto con la 
pia ampia sconfessione e condanna 
del suo operato e della sua politica. 
- Durante tutta la giornata era pro

seguito il dibattito sulla politica del 
governo. Oltre al " democristiano 
D'Antoni che ha tentato senza s u c 
cesso la difesa di ufficio del gover 
no. esaurendo il suo intervento In 
una seria di lodi al presidente Alea-
fi , s o l o il «aragattiano Napoli ha 

r Consumatori» 
la D.C. vi presenta il contol 

n min. Fel la ha affermato dememica acorsa a Torino ene il 
gettito de l l e imposte dirette v a aumentando, mentre diminuisce il 
gettito de l le imposte indirette (le quali, come è Boto, colpiscono 
i contribuenti senza fare discriminazione tra i l pensionalo dello 
Stato e il grande capitalista). 

I dati resi noti ieri sul le entra
te del lo Stato nel mese di gen
naio dicono che le imposte ordi
narie si ripartiscono come segue: 
Imposte dirette C451.M* 

Imposte Indirette sul lo 
•cambio e sui consumi 34.I52 ftts 

Imposte da monopolio 
(che incidono so l con
sumi , sia pure in par
te voluttuari) 9.7M.M* 

LE IMPOSTE DIRETTE RAP
PRESENTANO CIOÈ' SOLTAN
T O IL 7 J PER CENTO DELLE 
IMPOSTE ORDINARIE. 

Rispetto al mese di dicembre 
mentre il totale delle Imposte 
dirette è diminuito di 2C milioni. 
«ve l lo del le imposte indirette e 
AUMENTATO DI 2 MILIARDI! . 

• • • 
Ad aggravare II carico che pe

na so l consumatore le statistiche 
annunciano aumenti di pressi per 
ro l l o (1M Uro nell 'ultimo mese); 
de l le patate ( # 3 per cento); delle 
earai (3,7 per cento); del fagioli 
OS per cento); del le fratta (4,7 
per ces to ) . 

Imposte democristiane 
colpiscono senza «Iserhnlaa-
zlous «.netto pensionato • • 

capitalista Falek. 

parlato in difesa della politica d e 
mocristiana in Sicilia. 

Per il Blocco del Popolo aveva 
preso precedentemente la parola il 
compagno ^Montalbano, per denun
ciare nell'alleanza tra la D. C. e le 
destre lo strumento che ha reso 
possibile la divisione del popolo s i 
ciliano c il tradimento dell'auto
nomia. 

I padron i del la R.A.I. 
si mantengono intransigenti 

L'agitazione dei P o s t e l e g r a f o 
nici - Un g i o r n o d i sc iopero 

de i comunal i 

Nessuna soluzione per la vertenza 
della RAI e emersa dalle due riunio
ni svoltesi ieri alla Confìndustria con 
la partecipazione del rappresentanti 
della CGIL. I datori di lavoro hanno 
mantenuto l'Irrigidimento mostrato 
nel giorni scorsi sulla richiesta di 
una rivalutazione delle mansioni nei-
rinquadramcT'to del tecnici, richiesta 
che. come è noto, è la principale 
avanzata dal lavoratori 

Continua pertanto l'agitazione. 
I postelegrafonici hanno chiesto per 

lunedi un Incontro con D'Aragona. 
Me-coìedl tornerà a riunirsi l'Ese
cutivo della Federazione che delibe
rerà sull'azione da svolgere. 

I dipendenti degli Enti Locali si 
asterranno da' lavoro per la gior
nata del 2 marzo P- v. La decisione 
d stata presa dalla categoria non 
essendo ancora entrato In vigore, do . 
pò tre mesi dall'emanazione. 0 de
creto per la «lstemazjor.e del perso
nale non di ruolo e per te anticipa
zioni che II Minuterò dei Tesoro s-
vrebt>r dovuto fare 

Un piano economico 
della Conledfrazione del tavoro 
Martedì il Direttivo della C.G.I.L. 
discute sull'unità e sul la disciplina 

sindacale 

Si riunisce domani a Roma l'Ese
cutivo della CGIL Verrà esaminato 
il piano per II risanamento economi
co preparato dal tecnici con/edera li 
In seguito alla vinta del Segretari 
della CGIL « Milano. D plano verrà 
successivamente presentato al gover 
n o L'Esecutivo prenderà anche tn 
esame la situazione sindacale, 

GII stessi argomenti verranno af
frontati martedì dsl Comitato Diret
tivo confederale, n massimo organo 
sindacalo Usuano discuterà nuova» 

mente. In questa occasione. 11 < d o . 
cumento Di Vittorio » sull'unità e la 
disciplina sindacale. In base al re
sponso dato In merito da tutti gii 
organismi di base. 

LA SCIAGURA DEI. « C IT TESEO . 

Un a l t r o passeggero 
è decedu to ieri 

FIRENZE. 21. — In seguito alle fe
rite riportate neKa terribi e sciagura 
avvenuta ieri all'aereo de.la società 
• Teseo », in cui hanno trovato su
bito la morte cinque persone, un al
tro passeggero, li maggiore Civlnidi, 
è deceduto oggi all'Ospedale di Li
vorno. E* stato Intanto riconosciuto 
il quinto cadavere: si tratta del mo
torista di bordo Paolo Clrilll. resi
dente a Roma. 

sovietico e che lavoravano d'accordo 
con 1 polacchi d] Anders. Smobilitato 
nel 1046 11 Relchl si trasferiva nella v 
zòna americana "della Germania e ' 
vendeva al servizi segreti americani 
alcune .informazioni Inerenti all'Eser
cito cecoslovacco. GU americani fili 
affidavano allora la compilazione di 
un opuscolo sugli « orrori commessi 
d,ii bolscevici in Cecoslovacchia » ed 
infine ni) ordinavano di far ritorno 
in Patria e di raccogliervi ulterloil 
noU7le per conto del Servizio secreto ' 
depll Stati Uniti. Giunto In Cecoslo
vacchia egli era arrestato e chiuso In 
prigione ma doveva presto essere ri
lasciato per ordine del Ministero del
la Giustizia retto da un nazional
socialista. 

Nuovamente Ubero. Relchl si rimet
teva alacremente all'opera prendendo 
contatto con fascisti Ucraini e svol
gendo le sue attività di spia fin nelle 
file dell'Esercito cecoslovacco. Cor.to 
in flagrante nell'atto di lasciare 1 . 
suolo natio, con l'aiuto di agenti 
stranieri, egli ammetteva subito che 
lo scopo suo e del suol amici e ia • 
di fomentare la rivolta e di far as
sassinare « alcuni funzionari comu-
nisu ». - • 

Ventiquattro ore prima dell'arresto 
di Relchl. la stampa progressista ave
va rivelato che 11 Ministero nazional
socialista della Giustizia aveva faci-
lltato le comunicazioni telcgralche fra 
ur.'nltra spia americana e l'addetto 
militare all'Ambasciata degli Stati 
Uniti a Pra^a. Questa spia era 11 cn-
pltano dell'Esercito americano Pavlitc, 
suddito cecoslovacco, il quale si na-
«eondeva anche sotto diversi nomi ed 
era In possesso di molti e rvariatl 
documenti di identità. Quest'Indivi
duo arrestato nel momento In cui 
Mava per varcare la frontiera con la 
Baviera, vestiva l'uniforme di cap
pellano militare dell'Esercito ceco . 
flovareo «otto la quale portava quella 
americana. , 

A giomi: 

"VI1PPM IN RniPJDIi 

rlnl nostro inviato spedale 
MARCO CESARIM 

POLITICA KSTEKA 

PERCHE' GLI S.U. HANNO BISOGNO 
DEL PIANO DEL GEN. MARSHALL 

F.' interessante rilevare come due 
tra i piò importanti ditcorti espli
cativi ini programma degli Stati 
Uniti «per la ricostruzione europea», 
siano stati indirizzati da Martha!! 
agli agricoltori americani. Il primo 
di questi discorsi è sialo tenuto dal 
Segretario di Ststo al Conig l io na
zionale per il cotone sul tema: « La 
funzione degli agricoltori degli Stati 
Uniti del tud in particolare e della 
agricoltura americana in genrrale 
nell'attuazione del piano per la ri
costruzione europea ». Il secondo di
scorso è i ta lo tennto da Marshall a 
De* Moines ( l ows ) al Nazioni! Farm 
Institnte. Particolare da sottolineare 
quest'ultimo discorso venne rivolto 
agli agricoltori in seguito al crollo 
dei prezzi delle derrate alimentari 
«ni mercato di Chicago, crollo che 
ha fatto finora perdere nel solo giro 
di una settimana 250 milioni di dol 
lari ai fartners. 

Tul le • due le volte Marshall ha 
parlato per illustrale la necessità 
dsl piana di aiuti all'Europa • per 

raiiicurart gli agricoltori sull'utilità 
di esso. 

Questo atteggiamento di Marshall 
non è occasionale: il generale ameri
cano non ha scelto i suoi uditori 
con un criterio preferenziale; per
chè trova più comodo parlare agli 
agricoltori pnltoslo che agli indu-
•triah. La scelta del Segretario di 
Stato americano éta difatti ad indi
care che saranno prevalentemente 
gli interessi degli agricoltori ame
ricani ad estere considerati se i piano 
Marshall. La erisi americana, di cui 
i forti rìhasfi in borsa dei giorni 
«eorsi sono i pin chiari tintomi, bs , 
prima di ogni altro, toccato il set
tore della prodntione agrìcola. Il 
Tesoro americano è obbligalo in 
h»«e alle leggi del 41-42 nella «parità 
di prezzi », a sussidiare, in ra«o di 
erollo, i prezzi agricoli io maniera 
che fra questi e l'andamento dei 
prezzi industriali una si formi u n i , 
disparità a svantaggio dei primi. 11 
Tesoro per alleviarsi dalle gravi spe
se della politica dei sussidi che, dopo 
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